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2. Quadro d'insieme dell'attuazione del Programma Operativo 

2.1. Risultati e analisi dei progressi 

Il 2008 ha visto l’avvio della fase operativa del Programma Operativo Governance e 

Assistenza Tecnica 2007-2013 (di seguito PON), con il completamento degli adempimenti 

richiesti e la concretizzazione dei primi progetti di Assistenza Tecnica promossi dalle 

AACC a favore delle Regioni Convergenza. 

Tale fase è stata improntata ad una rinnovata logica di integrazione (funzionale, operativa 

e soprattutto strategica) delle attività di capacity building e di rafforzamento istituzionale 

delle Amministrazioni centrali (così come previsto dalla Priorità 10 del QSN), finanziate 

con i Fondi Strutturali, nel più vasto contesto del processo di riforma della PA, promosso 

dalla politica ordinaria.  

Il PON, infatti, si pone a supporto di quei processi osmotici e di sinergia tra i diversi livelli 

di governo, favorendo forme più adeguate di cooperazione tra ambiti di competenza 

settoriale e realtà territoriali. 

In tale contesto di integrazione si colloca la scelta di affidare l’attuazione degli Obiettivi 

Operativi II.4 e II.5 (ai quali sono dedicati oltre il 60% delle risorse del PON) al 

Dipartimento della Funzione Pubblica, individuato come Organismo Intermedio del PON 

(come lo è nel PON Governance e Azioni di Sistema FSE), proprio in ragione della sua 

responsabilità istituzionale in tema di riforma e modernizzazione della Pubblica 

Amministrazione, che lo pone quale sede istituzionale per l'integrazione dell’azione 

amministrativa tra i livelli di governo (coniugando la domanda regionale con l’offerta 

delle AACC) e tra la specifica politica ordinaria e quella aggiuntiva. 

Allo stesso tempo, il mancato superamento di alcune criticità ha comportato 

l’impossibilità di estendere tale avvio all’intero Programma.  

Come è noto, infatti, il PON pur essendo un Programma di assistenza tecnica per le 4 

Regioni dell’Obiettivo “Convergenza”, assolve anche ad una peculiare funzione 

strumentale all’attuazione del Quadro Strategico Nazionale (di seguito QSN).  

A tal riguardo, ai sensi dell’articolo 22 del Reg. (CE) 1083/2006, in sede di approvazione 

comunitaria del PON, la spesa per le attività che riguardano l’insieme del QSN – non 

direttamente imputabili alle Regioni Obiettivo Conv. – è stata ritenuta ammissibile solo ed 
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esclusivamente a condizione che i fondi strutturali intervenissero “pro quota”, ovvero con 

un’integrazione di risorse nazionali1.  

La mancata attivazione del Programma Attuativo Nazionale Governance (PAN), 

finanziato dal FAS, costruito anche allo scopo di assicurare il completamento “pro quota” 

delle risorse del PON per tutte le azioni serventi il QSN, rende oggi inattuabili ben 7 

Obiettivi Operativi dei complessivi 11 in cui si articola il PON, bloccando, di fatto, una 

spesa che per l’Asse I rappresenta circa il 65% della dotazione. 

Tale situazione comporta una duplice criticità: 

• Strategica: perché rende, concretamente, inattuabile l’azione di indirizzo e 

attuazione del QSN, privandolo di suoi strumenti fondamentali come la 

valutazione, la comunicazione, il supporto statistico e finanche la logistica 

essenziale; 

• Finanziaria: perché blocca una parte significativa delle risorse a fronte di un 

profilo di spesa “impegnativo” per le prime annualità. 

 

Si rilevano, inoltre, ulteriori profili di criticità, quali: 

• il continuo processo di riforma della PA centrale, da ultimo innescato dalla legge 

n. 244 del 24 dicembre 2007 e dai successivi decreti legge n. 85 del 16 maggio 

2008 e n. 112 del 25 giugno 2008, ha coinvolto in senso più ampio 

l’organizzazione e le competenze delle Amministrazioni Centrali impegnate 

nell’attuazione del Programma, con comprensibili ripercussioni sull’attuazione 

del PON; 

• la concomitanza della chiusura del PON ATAS 2000-2006, prorogata al 

30.06.2009, che distoglie attenzione e risorse operative dalla nuova 

programmazione 2007-2013. 

Ne deriva che l’avanzamento finanziario al 31/12/2008 è stato ancora modesto: in pratica 

sono state avviate linee di attività per due soli Obiettivi Operativi (I.1 e II.4) sugli undici 

previsti. 

                                                 
1 Il Comitato di Sorveglianza del PON del 19 febbraio 2008 ha definito che, nel caso di attribuzione “pro quota”, la 
determinazione delle spese ammissibili sarà effettuata in ragione del peso finanziario dell’Obiettivo Convergenza sul 
totale delle risorse comunitarie del QSN, ovvero entro il limite massimo del 74% del costo totale. 
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A fronte di tali criticità, l’AdG, da un lato si è impegnata nel completamento di tutti gli 

adempimenti previsti per l’operatività del PON, e, dall’altro, ha impresso una forte 

accelerazione a quelle attività non soggette alle criticità di cui sopra. 

Sotto il primo profilo, in particolare: 

• è stata realizzata la prima riunione del Comitato di Sorveglianza il 19/02/2008;  

• è stato approvato il documento dei “Criteri di selezione delle operazioni” del 

Programma Operativo Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013; 

• sono state realizzate due riunioni del Comitato di Indirizzo e di Attuazione del 

PON, in particolare:  

 il 20 marzo 2008, il Comitato, integrato nella sua composizione dalle 

altre quattro Regioni Mezzogiorno e dalle Regioni del Centro Nord, si è 

riunito per la prima valutazione del PAN FAS costruito in termini di 

complementarietà al PON per il supporto al QSN; 

 il 24 giugno 2008, il Comitato, integrato nella sua composizione dalle 

quattro Regioni del Mezzogiorno Obiettivo Competitività, ha condiviso 

le prime sei proposte progettuali di Assistenza Tecnica presentate dalle 

Amministrazioni Centrali nell’ambito dell’Obiettivo Operativo II.4. 

• è stato elaborato e concordato con la Commissione Europea il Piano di 

Comunicazione del PON; 

• è stato realizzato l’evento di lancio del PON il 13/05/2008 presso il Forum della 

Pubblica Amministrazione; 

• è stato attivato nel mese di febbraio 2008 lo spazio web del PON; 

• è stata predisposta ed inviata all’IGRUE, nel mese di luglio 2008, la prima 

versione del Sistema di Gestione e Controllo;  

• analogamente è stato fatto per quanto riguarda la Strategia di Audit; 

• è stato predisposto il Piano di Valutazione del PON nell’ambito del più vasto 

Piano di valutazione unitario della priorità 10 del QSN; 
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• è stata definita la procedura di acquisizione di singole risorse professionali di 

assistenza tecnica alle strutture operative del PON ed è stato dato avvio alla 

relativa selezione nel mese di ottobre 2008; 

• è stata avviata la predisposizione del Sistema informativo per il supporto 

complessivo alla sorveglianza del Programma. 

Relativamente al secondo profilo, con riferimento all’Obiettivo Operativo II.4, sono stati 

attivati i primi progetti, nell’ambito dei Piani di Riorganizzazione e Rafforzamento delle 

capacità, a titolarità delle Amministrazioni Centrali non titolari di PON; in particolare, alla 

fine del 2008, sono stati approvati 4 Progetti Operativi di Assistenza Tecnica, per un 

importo complessivo di circa 22 M€. 

I progetti rappresentano l’esito di una procedura complessa, improntata ad una logica di 

coerenza con i fabbisogni regionali espressi, di orientamento al risultato e  

concorrenzialità tra le Amministrazioni Centrali, in base alla quale sono state operate 

scelte sotto molti aspetti innovative: 

• la menzionata delega dell’attuazione dell’Obiettivo Operativo II.4 (oltre al Ob. Op. 

II.5) al Dipartimento della Funzione Pubblica (Organismo Intermedio del PON), 

per assicurare la necessaria coerenza, sia con le azioni di capacity building 

finanziate dal FSE, che con le attività di riforma della PA promosse dalla politica 

ordinaria;  

• la presentazione, da parte delle AACC, di una proposta progettuale attraverso 

l’inoltro di una “scheda di candidatura” per la presentazione di manifestazioni di 

interesse; 

• la predisposizione e diffusione di un Manuale Operativo per la redazione dei 

progetti che prevede la presentazione, da parte delle AACC, di un “Piano di 

Riorganizzazione e Rafforzamento delle capacità” articolato in due parti 

funzionalmente collegate: un Progetto Operativo di Assistenza Tecnica (POAT) a 

beneficio delle Regioni Obiettivo Convergenza; un Piano di Riorganizzazione 

Interna (PRI), ovvero un percorso di rafforzamento/razionalizzazione (finanziato 

con risorse proprie) per l’implementazione del POAT; 

• l’attivazione di un Comitato Tecnico consultivo, composto da esperti di 

comprovata esperienza, che ha operato una valutazione tecnico – scientifica delle 
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proposte a supporto dell’istruttoria tecnica condotta dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica; 

• la previsione di obiettivi e target a 3 anni, il conseguimento dei quali è condizione 

per la prosecuzione delle attività, in un’ottica di concorrenza tra Amministrazioni 

(offerenti e beneficiarie di supporto tecnico) e progetti, favorita anche da un profilo 

finanziario decrescente teso alla prosecuzione delle sole iniziative più performanti; 

• la previsione di sedi stabili di confronto strategico ed operativo tra la domanda di 

servizi richiesti dal territorio e l’offerta settoriale delle Amministrazioni centrali. 

 

2.1.1.  Progressi materiali del programma operativo 

Tabella 1 – Indicatori di programma  

Indicatori    
2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale

Livello di efficacia 
percepita dalle AdG dei 
POR FESR 
dell’Obiettivo 
“Convergenza” in 
relazione agli interventi 
di Assistenza Tecnica 
promossi con il PON 

Risultato n.d. n.d.                

Obiettivo - - - - - - - - - n.d. 

Linea di 
riferimento n.d.                 

Grado di conoscenza 
degli interventi e della 
politica di coesione UE 
da parte dei beneficiari e 
del pubblico 

Risultato n.d. n.d.                

Obiettivo - - -  - -  -  -   - -  n.d. 

Linea di 
riferimento n.d.                 

 
Lo stato di avanzamento ancora embrionale del Programma e la tipologia degli interventi 

finanziati non hanno determinato ancora impatti quantificabili in termini di conseguimento 

degli obiettivi previsti dal Programma, né quantomeno misurabili dagli indicatori 

individuati. In particolar modo, il quadro degli indicatori evidenzia la situazione di 

sostanziale stallo conseguente principalmente alla mancata disponibilità delle necessarie 

risorse pro quota che rendono inattuabile tutte le attività relative al supporto tecnico al 

QSN al di fuori dell’obiettivo Convergenza che sono attivabili da questo Dipartimento e 

sulle quali il Programma sarà chiamato ad intervenire. 

Nel corso del 2009, è intenzione dell’Autorità di Gestione del PON avviare un’idonea 

analisi degli indicatori prescelti, della relativa quantificazione dei target e delle baseline, 

anche alla luce delle scelte adottate sugli indicatori individuati per la priorità 10 del QSN, 
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fermo restando l’impegno, entro il 30 settembre 2009, ad operare la quantificazione dei 

target, almeno per la parte relativa agli interventi riconducibili alle Regioni Convergenza, 

che non necessitano del cofinanziamento “pro quota”. 

Per completare la quantificazione dei target dell’intero set di indicatori del PON non si 

potrà prescindere dalle determinazioni che saranno assunte circa il finanziamento del “pro 

quota” necessario per le attività a supporto del QSN al di fuori dell’Obiettivo 

Convergenza. 

Le peculiarità delle attività previste dal Programma non danno luogo a contributi 

esprimibili nei termini dei core indicators ad oggi previsti. 

 

2.1.2.  Informazioni finanziarie 

Tabella 2 – Dati finanziari 

Asse prioritario Spesa dei 
beneficiari2 

Contributo 
pubblico3 

Contributo 
privato 

Spesa degli 
organismi di 

gestione4 

Pagamenti 
ricevuti dalla 
Commissione5 

1 

Asse I - Azioni di 
supporto alla 
programmazione unitaria 

63.113,73 63.113,73 - 0,00 0,00 

Campo FESR 31.556,87 31.556,87 - 0,00 0,00 
Campo FSE - - - - - 

2 

Asse II – Azioni per il 
rafforzamento delle 
Pubbliche 
Amministrazioni 

24.938,20 24.938,20 - 0,00 0,00 

Campo FESR 12.469,10 12.469,10 - 0,00 0,00 
Campo FSE - - - - - 

Totale complessivo 88.051,93 88.051,93  0,00 6.904.770,25 
Per Regioni con sost. trans. - - - - - 
Totale spese FESR 88.051,93 88.051,93  0,00 0,00 
Totale spese FSE6 - - - - - 

 

 

 

 

 

                                                 
2 Spesa sostenuta dai beneficiari e inviabile con domande di rimborso all’Autorità di Gestione. 
3 Contributo pubblico corrispondente. 
4 Spesa sostenuta dall'organismo responsabile di effettuare i pagamenti ai beneficiari. 
5 Totale dei pagamenti ricevuti dalla Commissione. 
6 Questo campo va completato solo nel caso in cui si faccia ricorso all'opzione di cui all'articolo 34, paragrafo 2 del 
Regolamento (CE) n. 1083/2006. 
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2.1.3.  Ripartizione relativa all'uso dei Fondi 

Tabella 3 – Dati statistici 

Temi prioritari Forme di 
finanziamento Territorio Attività 

economica Ubicazione Importo7 

85 -Preparazione, 
implementazione, 
monitoraggio e 
vigilanza 

 04 – Altre 
forme di 
finanziamento 

 00 – Non 
applicabile 

Pubblica 
Amministrazione 

ITF3 Campania, 
ITF4 Puglia,  
ITG1 Sicilia,  
ITF6 Calabria 

44.025,97 

86 - Valutazione 
e studi; 
informazione e 
comunicazione 

 04 – Altre 
forme di 
finanziamento 

 00 – Non 
applicabile 

Pubblica 
Amministrazione 

ITF3 Campania, 
ITF4 Puglia,  
ITG1 Sicilia,  
ITF6 Calabria 

0,00 

 

2.1.4. Sostegno ripartito per gruppi destinatari 

Il PON Governance e Assistenza Tecnica, in virtù della sua natura strumentale 

all’attuazione della Programmazione unitaria 2007/2013, costituisce un Programma sui 

generis, e, in quanto tale, vede come tipologia di destinatari privilegiati le Pubbliche 

Amministrazioni. 

 

2.1.5. Sostegno restituito o riutilizzato 

L’Autorità di Gestione del PON Governance e Assistenza Tecnica assicura l’applicazione 

tempestiva di quanto previsto dal Reg. (CE) n. 1083/2006 art. 57 in materia di stabilità 

delle operazioni, e art. 98 par. 2. - Rettifiche finanziarie effettuate dagli Stati membri.  

Nell’annualità 2008, non è avvenuta alcuna restituzione o riutilizzo del sostegno. 

 

2.1.6. Analisi qualitativa 

Stante l’avanzamento fisico del Programma, sul piano procedurale si registrano risultati 

positivi in termini di governance, in particolare relativamente alla “capacità di cooperare” 

delle Amministrazioni coinvolte nell’attuazione del Programma. 

La fase di avvio di alcune linee di attività è stata, infatti, protesa a rinforzare i meccanismi 

partenariali necessari all’individuazione di fabbisogni specifici, alla selezione delle 

priorità, alla definizione puntuale degli interventi, in un’ottica di efficiente ed efficace 

concentrazione di temi e risorse, funzionale ad una più  razionale allocazione dell’AT 

rispetto alla domanda espressa dai territori.  

                                                 
7 Importo del contributo comunitario concesso per ciascuna combinazione di categorie. 
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L’iter procedurale definito per la concreta attuazione dell’Obiettivo Operativo II.4 

(Rafforzamento delle strutture operative e delle competenze nella Pubblica 

Amministrazione) ha, inoltre, favorito il processo di adeguamento delle competenze 

tecniche delle Amministrazioni, con particolare riguardo alla loro “capacità di progettare”.  

In questo senso, rilevano la predisposizione di procedure operative e la previsione di tavoli 

settoriali tecnici e di steering group all’interno dei POAT che puntano a migliorare la 

qualità della progettazione e dell’attuazione, anche sotto il profilo della misurabilità degli 

obiettivi  attraverso l’individuazione di target quantificati. 

Per quanto il Programma si ponga in linea diretta con gli enunciati degli Orientamenti 

Strategici Comunitari e quindi con gli obiettivi della Strategia di Lisbona, in particolar 

modo rispetto alla necessità dichiarata di rivolgere “la debita attenzione agli investimenti 

destinati a migliorare l’efficienza della Pubblica Amministrazione”, il PON non si 

riferisce, nello specifico, ai temi prioritari rilevanti ai fini dell’Earmarking, né concorre al 

raggiungimento della soglia di spesa rilevante ai medesimi fini, secondo quanto stabilito 

dall’art. 9, paragrafo 3, del Reg. (CE) n. 1083/2006 e del connesso allegato IV.  

L'AdG, ai sensi dell'art. 16 del Reg. (CE) n. 1083/2006, assicura la parità di genere e le 

pari opportunità in tutte le fasi della programmazione, attuazione, sorveglianza e 

valutazione del Programma, anche con il contributo del Dipartimento per le Pari 

Opportunità - Autorità nazionale preposta in materia di pari opportunità e non 

discriminazione. 

L’AdG adotta le misure necessarie per prevenire ogni discriminazione fondata sul sesso, la 

razza o l’origine etnica, la religione o le convinzioni personali, la disabilità, l’età o 

l’orientamento sessuale, durante le varie fasi di attuazione dei Fondi, ed in particolare 

nell’accesso agli stessi.  

Nell’ambito dell’Obiettivo Operativo II.4 è stata data specifica enfasi al rafforzamento 

delle strutture operative e delle competenze nella Pubblica Amministrazione 

nell’attuazione delle politiche di mainstreaming. 

In linea generale, peraltro, i progetti attuati nell’ambito del Programma dovranno 

promuovere la partecipazione alle attività del genere sottorappresentato e assicurare 

l’assenza di discriminazioni. L’implementazione del principio di pari opportunità è 
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integrata nelle attività di supporto metodologico che il Sistema Nazionale di Valutazione 

porterà avanti nell’ambito dell’Obiettivo Operativo I.2. 

Quale peculiare rilievo alla specifica politica di mainstreaming, nell’ambito dell’Obiettivo 

Operativo I.5, sono, inoltre, previste attività volte a informare e sensibilizzare le 

organizzazioni non governative, inclusi gli organismi per la promozione delle pari 

opportunità, anche al fine di valorizzare il ruolo di queste organizzazioni nell’ambito delle 

politiche di coesione. 

Il principio delle pari opportunità ispira anche la composizione del partenariato socio-

economico coinvolto nelle varie fasi della programmazione, gestione e sorveglianza del 

PON, come stabilito nel Protocollo d’intesa con le PES, in corso di definizione. 

Si rileva che, nell’ambito del Piano di valutazione del Programma, è prevista una specifica 

attività di focus/rassegna su indicatori e misurazione delle performance nella PA, utile alla 

quantificazione dei risultati della nuova programmazione 2007-2013 e tesa a rafforzare 

l’analisi qualitativa del Programma. 

 

2.2. Rispetto del diritto comunitario 

Le operazioni finanziate dal Programma Operativo saranno attuate nel pieno rispetto del 

diritto comunitario8. 

Negli atti di concessione dei contributi a titolo del Programma Operativo ai soggetti 

responsabili dell'aggiudicazione delle operazioni è inserita la clausola che li obbliga al 

rispetto del diritto comunitario.  

Nel corso dell’attuazione del Programma non sono emersi problemi significativi 

riguardanti il rispetto del diritto comunitario. 

 

2.3. Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli 

Con riferimento a problemi di carattere generale incontrati nell'attuazione del Programma 

Operativo, si rileva che la mancata attivazione del Programma Attuativo Nazionale 

Governance (PAN), finanziato dal FAS, costituito allo scopo – tra l’altro - di assicurare il 
                                                 
8 Con particolare riferimento alla normativa in materia di mercato interno, si richiama la normativa comunitaria in 
materia di appalti pubblici e segnatamente le pertinenti regole del Trattato CE, le Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, la Comunicazione interpretativa della Commissione sul diritto comunitario 
applicabile agli appalti non disciplinati o solo parzialmente disciplinati dalle direttive "appalti pubblici" C(2006)3158 del 
24.07.2006, ogni altra normativa comunitaria applicabile, nonché la relativa normativa di recepimento nazionale. 
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completamento “pro quota” delle risorse del PON per tutte le azioni serventi il QSN, rende 

oggi inattuabili ben 7 Obiettivi Operativi dei complessivi 11 in cui si articola il PON, 

bloccando, di fatto, una spesa che, per l’Asse I, rappresenta circa il 65% della dotazione. 

La soluzione del suddetto problema (rilevato anche dalla Commissione Europea9) è stata 

ripetutamente sollecitata dall’AdG del Programma nelle sedi competenti.  

Non sono emersi criticità dal Rapporto Annuale di Controllo relativo al 2008. 

Al 31 dicembre 2008 il Sistema di Gestione e Controllo non risultava ancora approvato a 

seguito della non ammissibilità da parte della Commissione Europea, stante la mancata 

emanazione della normativa nazionale sulla ammissibilità delle spese (emanata solo nel 

dicembre 2008).  

A fine 2008, sebbene la progettazione e la realizzazione del Sistema informativo costruito 

sulle specifiche esigenze del PON fosse già ad uno stadio avanzato, questo non era ancora 

operativo.  Si prevede la sua attivazione nel corso del 2009. 

 

2.4. Modifiche nell'ambito dell'attuazione10 

Il continuo processo di riforma della PA centrale, da ultimo innescato dalla legge n. 244 

del 24 dicembre 2007 e dai successivi decreti legge n. 85 del 16 maggio 2008 e n. 112 del 

25 giugno 2008, ha coinvolto in senso più ampio le Amministrazioni Centrali impegnate 

nell’attuazione del Programma, generando comprensibili ripercussioni sullo stato di 

attuazione delle diverse linee progettuali del PON. 

 

2.5. Modifiche sostanziali 

Nel corso dell’annualità 2008 non si sono verificate modifiche sostanziali a norma dell’art. 

57 del Regolamento (CE) n. 1083/2006. 

 

2.6. Complementarità con altri strumenti 

Il PON Governance e Assistenza Tecnica, al fine di garantire la complementarità e il 

coordinamento tra i Programmi Operativi finanziati da diversi Fondi Strutturali, dedica 

una specifica attenzione agli aspetti che riguardano la struttura di governo del Programma. 

                                                 
9  Nota del 17.02.2009 – D(2009)CC/svdw/77 del Commissario Europeo Danuta Hubner al Ministro dello Sviluppo 
Economico Claudio Scajola. 
10 A norma dell'articolo 57 del Regolamento (CE) n. 1083/2006.  
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In particolare, per assicurare i necessari profili di integrazione e coordinamento con gli 

interventi finanziati dal PON Governance e Azioni di Sistema FSE, al fine di evitare la 

sovrapposizione delle attività che rientrano nei due ambiti di intervento, è stata prevista la 

partecipazione al Comitato di Indirizzo e di Attuazione (CIA) del PON Governance e 

Assistenza Tecnica (FESR) anche dei responsabili dell’attuazione del PON Governance e 

Azioni di Sistema (FSE). Allo stesso tempo, nel CIA del PON FSE è stata prevista la 

presenza dei responsabili dell’attuazione del PON FESR. Partecipa ad entrambi i Comitati 

di Indirizzo e di Attuazione, in qualità di Organismo Intermedio, anche il Dipartimento 

della Funzione Pubblica.  

Nel corso del 2008, sono state convocate due riunioni del Comitato di Indirizzo e di 

Attuazione del PON Governance e AT (FESR), rispettivamente in data 20 marzo e 24 

giugno. Al riguardo, si sottolinea che il CIA ha saputo rappresentare una sede strategica di 

confronto e uno strumento di garanzia della necessaria complementarità delle azioni di 

assistenza tecnica promosse nell’ambito del PON e dei Programmi Operativi Regionali. 

La stessa attenzione alla complementarità delle azioni finanziate dai diversi Fondi 

Strutturali ha guidato la scelta di prevedere anche nei Comitati di Sorveglianza, sia del 

PON Governance e Assistenza Tecnica (FESR) che del PON Governance e Azioni di 

Sistema (FSE), la reciproca partecipazione dei responsabili dell’attuazione dei Programmi. 

Nella medesima ottica di integrazione e complementarietà tra strumenti, nonché di 

unitarietà della programmazione, deve essere letta anche la predisposizione di un Piano di 

Valutazione Unitario relativo ai profili di capacity building  e di rafforzamento 

amministrativo dei PON Governance FESR, FSE e FAS. 

 

2.7. Modalità di sorveglianza 

In conformità alle disposizioni comunitarie e in particolare a quanto previsto dall’art. 63 

del Reg. (CE) n. 1083/2006, nel corso del 2008 si è svolta la prima riunione del Comitato 

di Sorveglianza, nel corso della quale:  

• è stato approvato il Regolamento interno del CdS, integrando l’art. 3 ultimo 

comma, nel senso di prevedere la possibilità di invitare alle riunioni tecniche anche 

esponenti del partenariato economico e sociale; 
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• si è preso atto delle attività avviate nell’ambito del nuovo PON Governance e 

Assistenza Tecnica. 

In particolare, per le azioni concernenti il QSN e non circoscritte all’Obiettivo 

Convergenza, il Comitato ha preso atto della percentuale che segna il tetto 

massimo dell’importo ammissibile imputabile “pro quota” alle Regioni 

dell’Obiettivo Convergenza; 

• è stato esaminato il documento sui criteri di selezione delle operazioni nell’ambito 

del Programma (successivamente approvato in procedura scritta); 

• si è preso atto dell’informativa sul Piano di Comunicazione;  

• si è preso atto dell’informativa sulle attività di valutazione in corso, sottolineando 

l’unitarietà del processo valutativo relativo alla Priorità 10;  

• si è preso atto dell’Informativa sul funzionamento delle Azioni di gemellaggio, in 

attuazione dell’Obiettivo Operativo II.3 del PON;  

• si è preso atto dell’iter procedurale necessario ad attivare le risorse di AT 

nell’ambito dell’Obiettivo I.1 del Programma.    

 

Nel corso del 2008, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 56 del Reg. (CE) n. 1083/2006 

e di quanto previsto dagli artt. 5, 15 e 16 del Reg. (CE) n. 1828/2006, sono state avviate le 

attività di individuazione dei progetti in base ai criteri di selezione approvati dal Comitato 

di Sorveglianza. 

Per quanto attiene le attività di valutazione, il QSN e la relativa delibera CIPE n. 

166/2007  di attuazione delineano i principi e indicano modalità e criteri per organizzare 

le attività che devono accompagnare l’intero periodo di programmazione regionale 

unitaria.  

Il Piano di Valutazione Unitario dei Programmi di Governance della Priorità 10 del QSN, 

che coinvolge il PON Governance e AT FESR, il PON Governance e AS FSE (per i 

profili di capacity building) e il PAN Governance FAS, si è posto l’obiettivo di assicurare 

l’unitarietà e la condivisione dei temi e delle domande da valutare, preservando 

comunque il principio di autonomia realizzativa dei singoli Programmi Operativi  rispetto 

alla committenza e all’indipendenza delle singole valutazioni.  
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Una prima informativa sul Piano di Valutazione è stata presentata alla prima riunione del 

Comitato di Sorveglianza ed è stata positivamente valutato anche nel corso del CIA del 

24 giugno 2008.  

Tuttavia, il mancato avvio del PAN Governance finanziato dal FAS, ha impedito la 

partenza delle attività di valutazione di supporto al QSN, già legate al meccanismo del 

“pro quota”, e ha ostacolato le stesse attività di valutazione  del PON, laddove le azioni 

nell’ambito Convergenza avrebbero dovuto essere attivate in relazione al complesso delle 

8 Regioni dell’aggregato Mezzogiorno.  

Nel corso del 2009, verranno comunque avviate le prime attività valutative previste dal 

Piano. 

Nel corso del 2008, è stato sviluppato il Sistema di Gestione e Controllo del PON, inviato 

al relativo Organismo Nazionale per la valutazione di conformità. In seguito al giudizio di 

non ammissibilità della CE (per la mancanza della normativa nazionale sull’ammissibilità 

della spesa, che è stata pubblicata solo nel dicembre 2008), l’AdG ha aggiornato il 

documento che è stato inviato, in una seconda versione, nei primi mesi del 2009. 

Per quanto concerne il sistema di monitoraggio, nelle more della piena operatività del 

sistema informativo del PON, l’AdG ha concordato con la DRGS - IGRUE una modalità 

provvisoria alla raccolta dei dati, al fine di fornire i primi dati ufficiali al 31-12-2008. 

 

3. Attuazione degli Assi prioritari 

3.1. Asse I: “Azioni di supporto alla programmazione unitaria” 

La mancata attivazione del Programma Attuativo Nazionale Governance (PAN), 

finanziato dal FAS, costituito allo scopo – tra l’altro – di assicurare il completamento “pro 

quota” delle risorse del PON per tutte le azioni serventi il QSN, rende oggi inattuabili ben 

7 Obiettivi Operativi dei complessivi 11 in cui si articola il PON, bloccando di fatto una 

spesa che per l’Asse I, rappresenta circa il 65% della dotazione. 

In particolare non sono state condotte attività relative agli Obiettivi: I.2 “Valutazione del 

QSN”, I.3 “Potenziamento nazionale del Sistema Nazionale di Valutazione”, I.5 

“Informazione e pubblicità relativa al QSN”, I.6 “Azioni per il miglioramento 

dell’informazione statistica”. 
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3.1.1. Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi 

Il quadro degli indicatori evidenzia la situazione di sostanziale stallo dell’intero ASSE I 

conseguente alla mancata disponibilità delle necessarie risorse pro quota che rendono 

inattuabile tutte le attività relative al supporto tecnico al QSN. In alcuni casi vengono 

presentati dei dati riferibili ad attività legate al QSN (pur in assenza di azioni a valere sul 

PON 2007-2013). Tali dati, che sono il prodotto di attività comunque promosse da questo 

Dipartimento, sono qui intesi quali baseline di riferimento per alcune variabili sulle quali 

il Programma sarà chiamato ad intervenire. 

Si richiamano le medesime considerazioni già esposte nel par. 2.1.1 circa la necessità di 

una complessiva riconsiderazione degli indicatori e dei target riferiti alle attività di 

supporto al QSN, fermo restando l’impegno, entro il 30 settembre 2009, ad operare la 

quantificazione dei target, almeno per la parte relativa agli interventi riconducibili alle 

Regioni Convergenza, che non necessitano del cofinanziamento “pro quota”. 

 

3.1.1.1. Progressi materiali e finanziari 

Tabella 4 – Indicatori ASSE I   
Indicatori di realizzazione Asse I 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale 
Descrizione Obiettivo 

Operativo Definizione 

 N. Studi 

I.1 Supporto 
tecnico e 

organizzativo 
all’attuazione del 
QSN e del PON 

Risultato  0 0                

Obiettivo                n.d. n.d. 

Linea di riferimento 0                 

N. Giornate di 
assistenza 

tecnica 

I.1 Supporto 
tecnico e 

organizzativo 
all’attuazione del 
QSN e del PON 

Risultato  0 250                

Obiettivo                n.d. n.d. 

Linea di riferimento 0                 

N. Prodotti 
della 

valutazione 

I.2 Valutazione 
del QSN e del 

PON 

Risultato  0 0                
Obiettivo                n.d. 14 

Linea di riferimento 0                 

 N. Studi e 
documenti 

metodologici 
prodotti 

I.3 
Potenziamento 

del Sistema  
Nazionale di 
Valutazione  

Risultato  0 0                

Obiettivo                n.d. 10 

Linea di riferimento 0                 

N. Incontri 

I.4 Supporto 
tecnico alla 

programmazione 
interregionale  

Risultato  0 0                
Obiettivo                n.d. n.d. 

Linea di riferimento 0                 

N. Eventi 
I.5 Informazione 
e pubblicità del 

PON e del QSN  

Risultato  0 1                
Obiettivo                90 90 

Linea di riferimento 0                 

N. Prodotti 
informativi e 
pubblicitari 

I.5 Informazione 
e pubblicità del 

PON e del QSN 

Risultato  0 0                
Obiettivo                240 240 

Linea di riferimento 0                 

N. Base dati I.6 Azioni per il 
miglioramento 

Risultato  0 0                
Obiettivo                n.d. n.d. 



Rapporto Annuale di Esecuzione 2008  – PON Governance e Assistenza Tecnica (FESR) 

 17

dell'Informazione 
statistica Linea di riferimento 0                 

N. Indicatori 
prodotti 

I.6 Azioni per il 
miglioramento 

dell'Informazione 
statistica 

Risultato  0 0                
Obiettivo                60 60 

Linea di riferimento 0                
N. 

Pubblicazioni 
(regionali + 

CPT) 

I.6 Azioni per il 
miglioramento 

dell'Informazione 
statistica 

Risultato  0 0                
Obiettivo                73 73 (13 + 60) 

Linea di riferimento 0                 

 
Indicatori di risultato Asse I 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale 
Descrizione Obiettivo 

Operativo Definizione 

N. Incontri di 
partenariato in 
ambito QSN 

I.1 Supporto 
tecnico e 

organizzativo 
all’attuazione del 
QSN e del PON 

Risultato  0 0                 

Obiettivo                 15 15 
Linea di 

riferimento 0                  

N. visite al sito 
web del Sistema 

Nazionale di 
Valutazione 

I.3 
Potenziamento 

del  Sistema  
Nazionale di 
Valutazione 

Risultato  0 0                 

Obiettivo                 n.d. n.d. 
Linea di 

riferimento 0                  

N. Soggetti 
istituzionali 

coinvolti dalle 
azioni 

d'informazione 
e 

comunicazione 

I.5 Informazione 
e pubblicità del 

PON e del QSN 

Risultato  0  0                 

Obiettivo                100%  100% 

 Linea di 
riferimento 0                  

Cittadini 
raggiunti dalle 

azioni 
d'informazione 

e 
comunicazione 
sul totale della 
popolazione 

italiana 

I.5 Informazione 
e pubblicità del 

PON e del QSN 

Risultato  0 0                 

Obiettivo                100%  100% 

Linea di 
riferimento 0                  

Visite al sito 
web del QSN e 

alla pagine 
collegate 

(N./anno) 

I.5 Informazione 
e pubblicità del 

PON e del QSN 

Risultato  0 0                 

Obiettivo               120.000 120.000 
(N./Anni)

Linea di 
riferimento 74.300                  

Incremento del 
numero di 
indicatori 

regionali per le 
politiche di 

sviluppo 
realizzati 

I.6 Azioni per il 
miglioramento 

dell'Informazione 
statistica 

Risultato  0 0                 

Obiettivo                 10 10 

Linea di 
riferimento 0                  

Conti 
consolidati 

delle entrate per 
le regioni 

dell'Obiettivo 
CONV. 

I.6 Azioni per il 
miglioramento 

dell'Informazione 
statistica 

Risultato  0 0                 

Obiettivo                 n.d. n.d. 

Linea di 
riferimento 0                 

Conti 
consolidati 

delle spese per 
le regioni 

dell'Obiettivo 
CONV. 

I.6 Azioni per il 
miglioramento 

dell'Informazione 
statistica 

Risultato  0 0                 

Obiettivo               n.d.  n.d. 

Linea di 
riferimento 0                  

Consultazione 
banca dati CPT 
on-line dal sito 

per anno 

I.6 Azioni per il 
miglioramento 

dell'Informazione 
statistica 

Risultato  0 0                 

Obiettivo                 20.000 20.000 

Linea di 
riferimento 15.000                  



Rapporto Annuale di Esecuzione 2008  – PON Governance e Assistenza Tecnica (FESR) 

 18

Consultazione 
banca dati 
indicatori 

regionali on-
line dal sito per 
anno (ISTAT) 

I.6 Azioni per il 
miglioramento 

dell'Informazione 
statistica 

Risultato  0 0                 

Obiettivo                n.d.  n.d. 

Linea di 
riferimento 0                  

 
 
Tabella 5 – Importi impegnati ed erogati 
 

Asse I 
Contributo Totale 

Attuazione finanziaria 
Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

( a ) ( b ) ( c ) ( b/a ) ( c/a ) 
Titolo 63.523.886,00 14.387,73 14.387,73 0,02% 0,02%

 

3.1.1.2. Analisi qualitativa 

Lo stato di avanzamento (finanziario, fisico, procedurale) dell’Asse I legato alle criticità di 

cui sopra non consente un’analisi qualitativa. 

 

3.1.2. Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli 

Si è già fatta menzione nel paragrafo 2.1 delle problematiche relative al “pro quota” e alla 

mancata individuazione della struttura tecnica del DPS a cui affidare l’attuazione degli 

Obiettivi Operativi I.4 “Supporto tecnico alla programmazione interregionale”.  

 

3.2. Asse II: “Azioni per il rafforzamento delle Pubbliche Amministrazioni” 

3.2.1. Conseguimento degli obiettivi e analisi dei progressi 

L’Asse II, “Azioni per il rafforzamento delle Pubbliche Amministrazioni”, prevede azioni 

di Assistenza Tecnica specificamente indirizzate sia al rafforzamento delle capacità 

amministrative delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza, che al conseguimento di più 

elevati livelli di trasparenza amministrativa nel campo della politica regionale. In tale 

contesto si inseriscono le linee di attività volte al supporto alla progettazione, allo scambio 

di buone pratiche (gemellaggi), alla promozione e supporto della “Rete Ambientale”, al 

rafforzamento delle strutture operative e delle competenze nella Pubblica 

Amministrazione attraverso iniziative di cooperazione tra i diversi livelli di governo 

(Amministrazioni centrali, regionali, Enti Locali), alla semplificazione e trasparenza delle 
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procedure amministrative al fine di migliorare la “capacità di committenza” della Pubblica 

Amministrazione. 

Nel 2008, è stato avviato esclusivamente l’Obiettivo Operativo II.4, relativamente al quale 

non incorrono le criticità sopra menzionate.  

Con riferimento al suddetto Obiettivo denominato “Rafforzamento delle strutture 

operative e delle competenze nella Pubblica Amministrazione”, gli sforzi si sono 

concentrati nel precostituire le condizioni per rendere più funzionale la riorganizzazione 

della Pubblica Amministrazione – sia a livello centrale che locale – nell’intento di 

accrescere la produttività del sistema Paese, prefigurando un processo normativo ed 

operativo essenzialmente proteso all’innalzamento della qualità dei servizi. 

L’intervento è volto a favorire il cambiamento organizzativo e l’adeguamento delle 

competenze tecniche e quindi, complessivamente, il miglioramento delle capacità delle 

strutture delle Amministrazioni che operano per il conseguimento degli obiettivi della 

politica regionale.  

Quanto alle modalità operative di attuazione, nei primi mesi del 2008 le Amministrazioni 

Centrali candidate alla presentazione dei “Piani operativi di riorganizzazione e 

rafforzamento delle capacità” erano 13:  

1. Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari Opportunità; 

2. Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Politiche Comunitarie; 

3. Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;  

4. Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per l’Impresa e 

l’Internazionalizzazione – Direzione Generale per le Politiche di 

Internazionalizzazione e la Promozione degli Scambi; 

5. Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l'Innovazione e le 

Tecnologie;  

6. Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli Affari Regionali e le 

Autonomie Locali; 

7. Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Gioventù;  

8. Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per lo Sviluppo e la 

Competitività del Turismo; 

9. Ministero dell’Economia e Finanze - Ragioneria Generale dello Stato – IGRUE; 

10. Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali – Settore Salute; 
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11. Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione Generale per il Bilancio e la 

Programmazione economica, la Promozione, la Qualità e la Standardizzazione 

delle Procedure;  

12. Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica; 

13. Ministero degli Affari Esteri. 

Dopo una prima condivisione delle schede di candidatura nell’ambito del Comitato di 

Indirizzo e Attuazione del PON, le Amministrazioni Centrali, tramite un percorso di 

accompagnamento e di cooperazione interistituzionale, sono state supportate nella 

presentazione dei “Piani operativi di riorganizzazione e rafforzamento delle capacità”.  

A tal fine, è stato elaborato uno specifico “Manuale Operativo per la redazione dei Piani di 

Riorganizzazione e Rafforzamento delle capacità” che prevede l’elaborazione dei suddetti 

Piani articolati in due parti:  

− il “Piano Operativo di Assistenza Tecnica” (POAT), dedicato alla pianificazione 

degli interventi di rafforzamento amministrativo a favore delle Regioni 

dell’Obiettivo Convergenza;  

− il “Piano di Riorganizzazione” (PRI), strumentale alla migliore gestione del POAT, 

nel quale le Amministrazioni centrali sono chiamate a individuare – con risorse 

proprie - obiettivi e modalità di rafforzamento/razionalizzazione, funzionali 

all’implementazione dello stesso Progetto Operativo11. 

L’impegno profuso nel corso del 2008 è stato, quindi, sia quello di indirizzare e 

selezionare le azioni di assistenza tecnica delle Amministrazioni Centrali al fine di rendere 

le stesse coerenti con i fabbisogni espressi dalle Amministrazioni Regionali, sia di 

monitorare lo stato di attuazione  delle stesse per valutarne l’opportunità e le condizioni di 

prosecuzione all’esito dei progetti dopo il primo triennio12.  

                                                 
11 Lo stesso DFP per assolvere ai compiti di Organismo Intermedio, ha provveduto ad organizzare le proprie strutture 
tecnico-amministrative attraverso un Piano di Riorganizzazione Interna. Tra le azioni, attivate con risorse ordinarie di 
bilancio, si segnalano: il progetto di Consulenza strategico - organizzativa all'Organismo Intermedio nella fase dello 
start-up del PON GAT; la ricerca concernente l’avvio del sistema di monitoraggio del Dipartimento della Funzione 
Pubblica e attività connesse ai Fondi Strutturali 2007-2013. 
Analogamente, le Amministrazioni titolari dei POAT, hanno provveduto ad elaborare i propri PRI, successivamente 
approvati dall’Organismo Intermedio del PON (DFP), che ne monitora l’attuazione. 
12 Per i progetti sono previsti obiettivi e target a 3 anni, il conseguimento dei quali è condizione per la prosecuzione delle 
attività, in un’ottica di concorrenza tra Amministrazioni (offerenti e beneficiarie di supporto tecnico) e progetti, favorita 
anche da un profilo finanziario decrescente teso alla prosecuzione delle sole iniziative più performanti. 
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A tal fine, il Dipartimento della Funzione Pubblica, Organismo Intermedio del PON, si è 

avvalso, in base a quanto previsto dal PON, del supporto di un Comitato Tecnico 

consultivo.  

Il 24 giugno 2008, presso la sede del Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento 

per lo Sviluppo e la Coesione Economica, si è riunito il Comitato di Indirizzo e di 

Attuazione del PON Governance e Assistenza Tecnica FESR 2007-2013. 

Durante l’incontro sono stati portati all’attenzione del Comitato, integrato nella sua 

composizione dalle quattro Regioni del Mezzogiorno e dalle Amministrazioni Centrali 

candidate alla presentazione dei Piani, i cinque Progetti Operativi di Assistenza Tecnica 

per i quali era già stato completato l’iter istruttorio, nonché il POAT presentato da RGS-

IGRUE per il quale l’iter istruttorio era ancora in fase di completamento.  

Nello specifico, sono stati esaminati i POAT presentati dalle seguenti Amministrazioni:  

1. Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Politiche Comunitarie;  

2. Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per l’Innovazione e le 

Tecnologie;  

3. Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione Generale per il Bilancio e la 

Programmazione economica, la Promozione, la Qualità e la Standardizzazione 

delle Procedure;  

4. Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per l’Impresa e 

l’Internazionalizzazione - Direzione Generale per le politiche di 

Internazionalizzazione e la Promozione degli Scambi;  

5. Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica;  

6. Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Generale dello Stato – 

IGRUE. 

In relazione ai POAT esaminati, il Comitato di Indirizzo e di Attuazione ha espresso una 

valutazione positiva nel complesso, per ciascun Progetto Operativo di Assistenza Tecnica, 

formulando  alcune indicazioni per meglio orientare le singole Amministrazioni 

proponenti al perfezionamento dei documenti stessi. 
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Nell’autunno del 2008, si è conclusa l’istruttoria e sono state stipulate le relative 

convenzioni con l’Organismo Intermedio per le seguenti quattro Amministrazioni 

Centrali: 

Amministrazione Beneficiaria Obiettivi Budget Data firma 
Convenzione

Ministero per i Beni e le Attività Culturali 

Miglioramento della governance delle politiche culturali attraverso:  
 - il miglioramento della qualità progettuale e l'efficienza dei 
processi attuativi all’interno della politica di sviluppo regionale;
 - la nascita di un sistema stabile e permanente di relazioni e 
collaborazioni tra i diversi livelli istituzionali, anche di tipo 
intersettoriale;
 - il trasferimento delle conoscenze, la diffusione delle buone 
pratiche e l’animazione territoriale. 

€ 4.000.000,00 20/10/2008

Ministero dello Sviluppo Economico
Dipartimento per l'impresa e 
l'internazionalizzazione

Internazionalizzazione dei sistemi economico produttivi attraverso 
la realizzazione di forme efficaci di coordinamento tra il livello 
centrale e regionale

€ 5.358.127,47 21/10/2008

Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento per le Pari Opportunità

Favorire il cambiamento organizzativo delle PA, in funzione di un 
rafforzamento delle politiche di pari opportunità e di non 
discriminazione.
Promuovere l’adeguamento delle competenze tecniche delle PA, 
con l’obiettivo di migliorare e qualificare ulteriormente le policy 
attuate a livello regionale nei due ambiti di intervento di competenza 
del DPO.

€ 7.500.000,00 19/12/2008

Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento per l'Innovazione e le 
Tecnologie 

Rafforzamento delle competenze presenti nelle strutture della 
Pubblica Amministrazione regionale e locale con particolare 
riferimento alle capacità di condurre le attività di programmazione, 
gestione ed attuazione dei programmi e dei progetti relativi all’e-
government e alla Società dell’informazione.

€ 5.000.000,00 19/12/2008

 

Inoltre, entro il 31 dicembre 2008, per ulteriori quattro Amministrazioni si è conclusa 

l’istruttoria13: 

Amministrazione Beneficiaria Obiettivi Budget

Ministero dell'Economia e delle Finanze
Ragioneria Generale dello Stato - IGRUE

Crescita condivisa delle capacità delle strutture amministrative 
coinvolte, ai diversi livelli, nei processi di attivazione delle politiche 
di sviluppo socio-economico, in modo da  implementarne e 
migliorarne l’azione istituzionale.

€ 8.125.600,00

Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento della Funzione Pubblica

Sostenere la costruzione di nuova capacità amministrativa e lo 
sviluppo di competenze specialistiche, introducendo significative 
innovazioni nei modelli di governance e nelle strutture 
organizzative e diffondendo buone pratiche per rendere possibile il 
raggiungimento di standard e processi efficaci nella gestione 
coordinata dei programmi e progetti.

€ 5.000.000,00

Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento della Gioventù

Realizzazione di una attività di capacity building  di carattere 
integrato e di ampio raggio nei confronti dei diversi settori della 
pubblica amministrazione regionale direttamente coinvolti nella 
gestione delle politiche regionali e locali a favore dei giovani.

€ 8.000.000,00

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare

Rafforzare la capacità operativa e gestionale delle Amministrazioni 
regionali nel settore delle tematiche ambientali come condizione di 
successo delle politiche di sviluppo. 

€ 19.716.000,00

 

Sebbene avesse già superato tutti gli adempimenti istruttori, il Dipartimento Politiche 

Comunitarie, in data 1 ottobre 2008, ha ufficialmente comunicato la rinuncia alla propria 

candidatura, rappresentando la difficoltà, a causa del forte sottodimensionamento 

dell’organico, ad assicurare una puntuale attività di gestione del Progetto operativo. 
                                                 
13 Nel corso dei primi mesi del 2009 sono state firmate le relative Convenzioni. 
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Relativamente all’Obiettivo Operativo II.5, denominato “E.T.I.C.A. pubblica nel Sud”, il 

Dipartimento della Funzione Pubblica ha avviato la fase preliminare di definizione degli 

interventi previsti. Le azioni da realizzare sono finalizzate ad accrescere l’Efficacia, la 

Trasparenza, l’Innovazione e la Capability dell’Amministrazione Pubblica al fine di 

migliorare l’efficienza e la trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni operanti 

nell’Obiettivo Convergenza 2007-2013, con lo scopo di rafforzare, nel tessuto socio 

economico, la percezione di legalità, favorendo processi virtuosi per lo sviluppo e 

l’attrattività dei territori.  

 
 

3.2.1.1. Progressi materiali e finanziari 

 
Tabella 4 – Indicatori ASSE II 
 

Indicatori di realizzazione ASSE II 
2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale 

Descrizione Obiettivo 
Operativo Definizione 

N. Giornate di 
Assistenza 

Tecnica 

II.1 Supporto alla 
progettazione 

Risultato 0 0                 
Obiettivo               n.d.  n.d. 

Linea di riferimento 0                  

N. Interventi II.1 Supporto alla 
progettazione  

Risultato 0 0                 
Obiettivo                n.d.  n.d. 

Linea di riferimento 0                  
N. Incontri - 

riunioni 
plenarie 2007 

- 2013 

II.2 Rete 
Ambientale 

Risultato 0 0                 
Obiettivo                9 9 

Linea di riferimento 0                  

N. Incontri - 
workshop 

2007 – 2013 

II.2 Rete 
Ambientale 

Risultato 0 0                 
Obiettivo                4 4 

Linea di riferimento 0                  

N. Giornate di 
Assistenza 

tecnica 

II.2 Rete 
Ambientale 

Risultato 0 0                 
Obiettivo                350 350 

Linea di riferimento 0                 

N. Azioni di 
gemellaggio 

attivate 

II.3 Azioni di 
gemellaggio  

Risultato 0 0                 
Obiettivo               200  200 

Linea di riferimento 0                  

N. Piani di 
rafforzamento 

delle AACC 

II.4 Rafforzamento 
delle strutture 

operative e delle 
competenze nella 

Pubblica 
Amministrazione 

Risultato 0 4                 
Obiettivo                12 12 

Linea di riferimento 0                  

N. Giornate di 
assistenza 

tecnica 

II.4 Rafforzamento 
delle strutture 

operative e delle 
competenze nella 

Pubblica 
Amministrazione  

Risultato 0 342                 
Obiettivo               n.d.   n.d. 

Linea di riferimento 0                  

N. Studi e 
documenti 

metodologici 
prodotti 

II.4 Rafforzamento 
delle strutture 

operative e delle 
competenze nella 

Pubblica 
Amministrazione  

Risultato 0 0                 
Obiettivo                n.d.  n.d. 

Linea di riferimento 0                
  



Rapporto Annuale di Esecuzione 2008  – PON Governance e Assistenza Tecnica (FESR) 

 24

N. Modelli 
creati 

II.5 E.T.I.C.A. 
pubblica nel Sud 

Risultato 0 0                 
Obiettivo                5 5 

Linea di riferimento 0                  
N. Iniziative 

di 
accompagnam

ento 

II.5 E.T.I.C.A. 
pubblica nel Sud 

Risultato 0 0                 
Obiettivo               5 5 

Linea di riferimento 0                  

 

Indicatori di risultato ASSE II 
2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 Totale 

Descrizione Obiettivo 
Operativo Definizione 

N. Centri di 
competenza 
extra-locale 

attivati  

II.1 Supporto 
alla 

progettazione 

Risultato 0 0                 

Obiettivo               n.d.  n.d. 

Linea di riferimento 0                  

N. Buone 
pratiche 

veicolate dalla 
Rete 

II.2 Rete 
Ambientale 

Risultato 0 0                 

Obiettivo                2 2 
N./Anno

Linea di riferimento 0                  

N. Istituzioni 
coinvolte dalla 

Rete 

II.2 Rete 
Ambientale 

Risultato 0 0                 

Obiettivo               30  30 
N./Anno

Linea di riferimento 0                  
N. Modelli 

internalizzati 
rispetto ai 

modelli 
presentati 

II.3 Azioni di 
gemellaggio 

Risultato 0 0                 

Obiettivo                65% 65% 

Linea di riferimento 0                  

N. Strutture 
operative 
rafforzate 

II.4 
Rafforzamento 
delle strutture 

operative e delle 
competenze 

nella Pubblica 
Amministrazione 

Risultato 0 0                 

Obiettivo                100% 100% 

Linea di riferimento 0                  

Quota dei 
Progetti gestiti 
con Personale 

della P.A. 

II.4 
Rafforzamento 
delle strutture 

operative e delle 
competenze 

nella Pubblica 
Amministrazione 

Risultato 0 0                 

Obiettivo               n.d.  n.d. 

Linea di riferimento 0                  

N. Modelli 
adottati 

II.5 E.T.I.C.A. 
pubblica nel Sud 

Risultato 0 0                 

Obiettivo               100% 100% 

Linea di riferimento 0                  

N. Procedure 
modificate e 

adottate  

II.5 E.T.I.C.A. 
pubblica nel Sud 

Risultato 0 0                 

Obiettivo                5 5 

Linea di riferimento 0                  

 

Per quanto riguarda l’avanzamento finanziario al 31 dicembre 2008, si registrano impegni 

giuridicamente vincolanti per euro 2.178.979,76. Il totale delle spese sostenute alla data 

del 31 dicembre 2008 ammonta, invece, a euro 24.938,20 e si riferisce esclusivamente alle 

spese sostenute dall’Organismo Intermedio per attività di assistenza tecnica. 
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Tabella 5 – Importi impegnati ed erogati 
 

Asse II  
Contributo Totale 

Attuazione finanziaria 
Impegni Pagamenti Impegni Pagamenti 

( a ) ( b ) ( c ) ( b/a ) ( c/a ) 
Titolo 212.666.924,00 2.178.979,76 24.938,20 1,36% 0,01%

 

3.2.1.2. Analisi qualitativa 

Lo stato di avanzamento (finanziario, fisico, procedurale) dell’Asse II non consente 

un’analisi qualitativa. 

Tuttavia, con riferimento ai Progetti Operativi di Assistenza Tecnica previsti nell’ambito 

dell’Obiettivo Operativo II.4, il Comitato Tecnico consultivo, costituito a supporto delle 

funzioni dell’Organismo Intermedio (DFP), ha assistito l’OI nella definizione ex ante 

degli obiettivi e dei target dei singoli Progetti e ha condiviso la necessità di prevedere, nel 

corso del 2009, la predisposizione di documenti tecnici e linee guida finalizzati a fornire 

alle Amministrazioni beneficiarie utili indicazioni metodologiche per la costruzione di 

idonei indicatori e target che possano adeguatamente rappresentare l’avanzamento nel 

processo di rafforzamento delle strutture e delle capacità delle amministrazioni coinvolte. 

 

3.2.2 Problemi significativi incontrati e misure prese per risolverli 

 Le problematiche, su citate, inerenti le risorse FAS utili al completamento “pro quota” 

delle risorse del PON per tutte le azioni a supporto del QSN, non consentono l’attuazione 

dell’Obiettivo Operativo II.2 “Rete Ambientale”. 

 

4. Grandi progetti 

Non sono previsti Grandi Progetti. 

 

5. Assistenza Tecnica 

Per quanto riguarda il ricorso all’Assistenza Tecnica, va innanzitutto tenuto conto della 

natura peculiare del PON in quanto Programma nazionale trasversale di Assistenza 

Tecnica. 

Per i profili di Assistenza Tecnica direttamente funzionali al migliore esercizio delle 

responsabilità di programmazione, gestione, sorveglianza e controllo del PON, è stata 
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definita la procedura di acquisizione di singole risorse professionali di Assistenza Tecnica 

alle strutture operative del PON collocate nell’ambito della Direzione Generale per la 

Politica Regionale Unitaria Comunitaria.  

Tale procedura è stata condivisa nell’ambito della prima riunione del Comitato di 

Sorveglianza ed è stata avviata nel mese di ottobre 2008. 

Per detta attività di Assistenza Tecnica 2007-2013 si è scelta, infatti, in continuità con il 

ciclo 2000-2006, la modalità di acquisizione mirata di singoli apporti specialistici esterni, 

in luogo dell’affidamento unitario (con oggetto vincolato dal rapporto contrattuale) ad una 

società di consulenza delle suddette attività, risultando tale soluzione maggiormente 

rispondente alle esigenze di rafforzamento tecnico delle strutture della Direzione. 

Analogamente, si è previsto per le risorse di Assistenza Tecnica alle strutture impegnate 

nelle attività di supporto all’attuazione del Quadro Strategico Nazionale. 

Diversamente per quanto riguarda l’Organismo Intermedio del PON, in osservanza 

all’Atto Aggiuntivo alla Convenzione di delega del 28 marzo 2008 fra l’Autorità di 

Gestione e il Dipartimento della Funzione Pubblica, il DFP ha affidato, tramite procedura 

di evidenza pubblica, un servizio di Assistenza Tecnica stipulando, in data 18 settembre 

2008, un contratto di durata triennale. 

 

6. Informazione e pubblicità 
 

6.1. Attuazione piano di comunicazione 

Sebbene nel corso del 2008 non sia stata prodotta spesa nell’ambito dell’Obiettivo 

Operativo I.5 “Informazione e pubblicità del PON e del QSN”, appare comunque 

opportuno riportare alcune attività destinate a confluire nel Piano di Comunicazione del 

PON, in particolare: 

• è stata elaborato e concordato con la Commissione Europea il Piano di Comunicazione 

del PON; 

• è stato realizzato l’evento di lancio del PON, il 13/05/2008 presso il Forum della 

Pubblica Amministrazione (in cui è stata stampata e distribuita una copia del PON); 

• è stato attivato nel mese di febbraio 2008 lo spazio web del PON; 
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• a febbraio 2008 è stato pubblicato nella rivista Sud News14 uno specifico focus sullo 

stato di attuazione del Programma.  

Relativamente agli Obiettivi II.4 e II.5 il Dipartimento della Funzione Pubblica ha 

provveduto ad istituire una pagina dedicata al PON Governance e Assistenza Tecnica  

2007-2013 sul proprio sito web istituzionale. 

 

7. Valutazione complessiva 

L’attuazione del Programma Operativo Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013 ha 

visto, nel 2008, il completamento degli adempimenti richiesti per assicurarne la piena 

operatività, nonché la concretizzazione dei primi Progetti Operativi di Assistenza Tecnica 

(POAT) promossi dalle AACC a favore delle Regioni Convergenza. 

La mancata attivazione del Programma Attuativo Nazionale Governance (PAN), 

finanziato dal FAS, costruito anche allo scopo di assicurare il completamento “pro quota” 

delle risorse del PON per tutte le azioni serventi il QSN, ha reso ancora inattuabili ben 7 

Obiettivi Operativi dei complessivi 11 in cui si articola il PON. A fronte di tale rilevante 

criticità, l’AdG ha impresso una forte accelerazione alle  attività non soggette alla criticità 

in questione. 

Nelle tabelle che seguono si riportano, rispettivamente, l’elenco delle azioni previste ed 

attivate nel corso del 2008, nonché l’elenco delle attività che, sebbene previste dal PON, 

non sono state ancora attivate a causa della indisponibilità delle risorse necessarie al 

finanziamento “pro quota”. 

Tabella 6 – Attività  previste dal PON ed attivate nel corso del 2008 

Ob.I.1 

Comitato di Sorveglianza PON, 
CIA e Gruppi tecnici 

Riunione del CdS del 19.02.2008 

Riunioni del CIA del 20.03.2008 e del 24.06.2008 

Approvazione del documento "Criteri di selezione delle 
operazioni" 

Consulenza specialistica e 
assistenza tecnica al PON 

Definizione della procedura di acquisizione delle risorse 
professionali di AT 

Avvio della procedura selettiva delle risorse professionali di 
AT 

                                                 
14 Finanziata con il PON ATAS 2000-2006. 



Rapporto Annuale di Esecuzione 2008  – PON Governance e Assistenza Tecnica (FESR) 

 28

Sistema gestionale del PON 

Avvio della predisposizione del Sistema informativo per il 
supporto alla sorveglianza del PON 

Predisposizione ed invio all'IGRUE (luglio 2008) della prima 
versione del SGC 

Ob.I.2 Valutazione PON Predisposizione del piano di valutazione del PON 

Ob.I.5 
Informazione e pubblicità del 
PON 

Elaborato e concordato con la CE il Piano di comunicazione 
del PON 

Realizzazione, in data 13.5.2008 presso il Forum della PA, 
dell'evento di lancio del PON 

Gestione sito web del PON Attivazione (febbraio 2008) dello spazio web del PON 

Ob.II.4 Progetti operativi di assistenza 
tecnica (POAT) 

Istruttoria di 13 “Candidature” di Amministrazioni Centrali  
per Piani di Riorganizzazione e Rafforzamento delle Capacità 
(in raccordo con le Regioni dell’Obiettivo Convergenza). 
Accompagnamento alla definizione di 8 POAT. Approvazione 
e stipula della relativa Convenzione per  4 Progetti Operativi 
di Assistenza Tecnica

 

Tabella 7 – Attività previste dal PON e non attivate a causa della mancata disponibilità di 

risorse necessarie ad assicurare il finanziamento “pro quota”  

Ob.I.1 

Supporto al Comitato Nazionale QSN 

Consulenza specialistica e assistenza tecnica per l’attuazione del QSN 

Predisposizione di studi e documenti a supporto del QSN  

Acquisizione beni strumentali per il supporto al QSN 

Assistenza tecnica al partenariato socio – economico in ambito  QSN 

Ob.I.2 Valutazione QSN 

Ob.I.3 Potenziamento del Sistema Nazionale di Valutazione 

Ob.I.4 Supporto tecnico alla programmazione interregionale 

Ob.I.5 
Informazione e pubblicità del QSN 

Gestione sito web QSN 

Ob.I.6 
Statistiche territoriali  

Conti pubblici territoriali 

Ob.II.2 Rete delle Autorità Ambientali 
 


